
XXX Domenica (C) del Tempo
Ordinario

Testo del Vangelo (Lc  18,9-14):  In quel tempo, Gesù disse

ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima

presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due

uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e

l’altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così

tra sé: «O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri

uomini (.. .).  Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non

osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il

petto dicendo: «O Dio, abbi pietà di me peccatore». Io vi

dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua

giustificato (.. .)».

La misericordia: "Non giudicate e non sarete giudicati"

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi del Papa Francesco)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, il Signore Gesù indica le tappe del pellegrinaggio

attraverso cui è possibile raggiungere questa meta: «Non

giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete

condannati; perdonate e sarete perdonati (...). Perché con la

misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio» (Lc

6,37-38).

Se non si vuole incorrere nel giudizio di Dio, nessuno può

diventare giudice del proprio fratello. Gli uomini, infatti, con il

loro giudizio si fermano alla superficie, mentre il Padre guarda

nell’intimo. Quanto male fanno le parole quando sono mosse da

sentimenti di gelosia e invidia! Non giudicare e non condannare

significa, in positivo, saper cogliere ciò che di buono c’è in ogni

persona e non permettere che abbia a soffrire per il nostro

giudizio parziale e la nostra presunzione di sapere tutto.

—Gesù chiede anche di perdonare e di donare. Essere strumenti



del perdono, perché noi per primi lo abbiamo ottenuto da Dio.

Essere generosi nei confronti di tutti, sapendo che anche Dio

elargisce la sua benevolenza su di noi con grande magnanimità.


